
 

VANGELO DI MARCO CAP. 1:21,22 
L'AUTORITÀ DEL CREDENTE 

 
 V. 22= Gesù ammaestrava come avente autorità e non come gli scribi. 
 
Come avente autorità 
(autorità) la posizione di chi è investito di potere direttivi e di funzioni di comando 
 
Gesù Cristo fu investito da Dio di potere direttivi (il potere) la capacità o proprietà qualitativa e 
quantitativa. 
 
Isaia 61:1 = Gesù stesso lo confermò dicendo: 
lo Spirito del Signore, dell'eterno è su di me, perché l'eterno m'ha unto per recare una buona novella 
agli umili; m'ha inviato per fasciare quelli che hanno il cuore rotto, per proclamare la libertà a quelli 
che sono in cattività, l'apertura del carcere ai prigionieri, per proclamare l'ano di grazia dell'Eterno. 
 
(il potere) la capacità qualitativa e quantitativa 
SALMO 147:5= grande è il Signore nostro, e immenso è il suo potere.  
ECCLES. 8: 8 = non v'è uomo che abbia potere sul vento per poterlo trattenere.  
LUCA 8:25 = dice che Gesù con i suoi discepoli si trovarono in mezzo ad un lago e un turbine di 
vento riempiva la loro barca e Gesù sgridò il vento e i flutti si acquietarono. Ma i suoi discepoli 
impauriti e meravigliati dicevano l'uno all'altro: chi è mai costui che (comanda) anche ai venti ed 
all'acqua e gli ubbidiscono? 
 
Chi è costui che comanda anche ai venti. 
(il comando) ordine impartita da un superiore = organismo centrale che si assume la responsabilità. 
 
V. 22= Gesù ammaestrava come avente (autorità) e non come gli scribi. 
 
Marco 1:25 = Gesù entrò in una sinagoga a Capernaum, si trovava un uomo posseduto da uno spirito 
immondo, il quale prese a gridare la Bibbia dice che Gesù lo sgridò dicendo, ammutolisci ed esci da 
costui, Marco dice che lo spirito immondo uscì da lui. E tutti sbigottirono dicendo: è una dottrina 
nuova? Egli (comanda) con "autorità" perfino agli spiriti immondi ed essi gli ubbidiscono. 
 
Gesù ammaestrava come avente autorità e non come gli scribi. 
Gli scribi non volevano riconoscere Gesù come il loro maestro né come figlio di Dio.  
Mentre i demoni lo conoscono e gli ubbidiscono. 
 
V. 22= Gesù gli ammaestrava con autorità e non come gli scribi.  
Come ammaestravano e insegnavano gli scribi? 
 
Gli scribi - appartenevano alle classi intellettuali che per professione studiavano e interpretavano 
sistematicamente la legge di Dio; erano chiamati anche dottori della legge e maestri. 
 
Loro salvaguardavano la santità della legge, gli scribi elaborarono gratuitamente un complesso 
sistema dottrinale detto (tradizioni degli anziani. 
 
Questo era il grande errore che commettevano - era il loro sistema dottrinale e le loro tradizioni 
quello che non faceva dare spazio allo spirito santo per poter operare in loro. 
 
Quando in una chiesa o comunità così detta cristiana ci sono dei sistemi dottrinali - delle tradizioni 
degli uomini - non si da spazio allo spirito santo per questo non potrà mai succedere niente. 
Automaticamente, diventa una chiesa morta, morta , morta. 



 

 
Quanti, quanti oggi vivono nella stessa maniera, non danno spazio allo spirito di Dio = credo di non 
aver esagerato nel dire questo. 
 
V. 22 = la gente stupiva della sua dottrina. 
 
L'apostolo Giovanni nel CAP. 7:14 = dice che Gesù salì al tempio e si mise ad insegnare. I Giudei si 
meravigliavano e dicevano: come mai costui s'intende di lettere, senza aver fatto studi? E Gesù 
rispose loro e disse: la mia dottrina non è mia, ma di colui che mi ha mandato. 
 
Legg. Vers. 23 - 24 
 
Per tanto tempo quell'uomo posseduto era andato in quella sinagoga mai era successo nulla = ma, 
alla presenza di Gesù successe qualcosa di diverso. 
I demoni non possono rimanere indifferenti alla presenza di Gesù quando in una comunità c'è la 
presenza dello spirito santo i demoni devono scappare subito via altrimenti saranno disintegrati dal 
sangue di Gesù Cristo. Legg. V. 24. 
 
Vers. 27 = egli comanda con (autorità) per fino agli spiriti immondi ed essi gli ubbidiscono. 
 
Gesù non è mai stato orgoglioso di se stesso per il fatto di aver ricevuto dal padre suo tutta la 
potenza, la potestà, il comando nei cieli, sulla terra, e sotto la terra. 
 
Gesù condivide sempre con tutti coloro che lo vogliono seguire la potenza la potestà e il comando 
ricevuto dal Padre suo per poter combattere insieme le potenze delle tenebre. 
Gesù dice: voi siete miei amici, se fate le cose che io vi (comando) GIOV.15:14 
 
Gesù ha dato la prova di tutto questo scegliendo prima 12 suoi discepoli poi ne disegno altri 70 poi a 
tutti coloro che lo seguono dicendo loro. 
 
Quando riceverete lo spirito santo egli vi insegnerà tutta la verità = voi riceverete potenza quando lo 
spirito santo verrà su di voi = 
 
Potremo vedere migliaia di battaglie sostenute da Gesù contro demoni guarendo ogni malattia ed 
ogni infermità senza nessuno ostacolo migliaia di migliaia di sermoni predicati. 
 
Ecco il grande risultato delle sue promesse fatto agli uomini. 
 
MATTEO 10:1 = disse che Gesù chiamato a se i suoi 12 discepoli, diede loro potestà di cacciare gli 
spiriti immondi, e di sanare qualunque malattia e qualunque infermità. 
 
LUCA 10 = dice che Gesù designò altri 70 dicendo loro andate, ecco, io vi mando come agnelli n 
mezzo ai lupi, io v'ho dato la potestà di calcare serpenti e scorpioni, e tutta la potenza del nemico; e 
nulla potrà farvi del male. 
 
La promessa è il comando per tutti coloro che sono stati lavati col sangue dell'agnello e sono nati di 
acqua e di spirito e che hanno ricevuto un rinnovamento mentale e sono condotti dallo spirito santo 
hanno ricevuto da Dio la stessa autorità la stessa potenza lo stesso comando di Gesù Cristo e tutto 
questo lo ha detto Gesù dicendo andate, andate per tutto il mondo e predicate il vangelo guarite gli 
ammalati e cacciate i demoni. 
 
ATTI 3 = Pietro e Giovanni salivano per la preghiera al tempio alla porta del tempio vi era un uomo 
zoppo fin dalla nascita che chiedeva l'elemosina. Costui veduto Pietro e Giovanni domandò loro 
l'elemosina. E Pietro e Giovanni fissando gli occhi su lui disse: Guarda noi! Ed egli li guardava 



 

intentamente aspettando di ricevere qualcosa da loro. 
 
Ma Pietro disse: dell'argento e dell'oro io non ne ho; ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù 
Cristo il nazareno, cammina! La bibbia dice che in quell'istante si rizzò in piedi e cominciò a 
camminare; ed entrò con loro nel tempio, camminando saltando e lodando Dio. 
 
ATTI 19 = dice che Dio faceva dei miracoli straordinari per le mani di Paolo. Al punto che si 
portavano sui malati degli asciugatoi e dei grembiuli che erano stati sul suo corpo e le malattie si 
partivano da loro, e gli spiriti maligni se ne uscivano. 
 
Gesù Cristo è l'autore, l'autorità assoluta per questo solo lui ha la facoltà di darla a tutti quelli che 
credono in lui e lo seguono. 
 
Gesù dice a tutta l'umanità dimorate in me, e o dimorerò in voi. Io sono la vite, voi siete i tralci. O vi 
vestirò della mia tunica, vi rimetterò la ma autorità nelle vostre mani. 
 
Tutti quelli che ricevono l'autorità da Dio sono chiamati benefattori. 
 
L'autorità di Dio edifica non distrugge. 
 
Chi resiste all'autorità si oppone all'ordine di Dio 
 
2° PIETRO 2:10 = dice che quelli che vanno dietro alla carne nelle immonde concupiscenze, 
sprezzano l'autorità di Dio 
 
V. 22 = Gesù ammaestrava come avente autorità e non come gli scribi. 
 
I suoi nemici principali erano gli scribi e i farisei, che non potevano tollerare che egli condannasse le 
loro tradizioni e si scandalizzavano quando Gesù faceva dei riferimenti alla natura divina e 
perdonava i peccati. 
 
Costoro si allearono sia con i sadducei che con gli erodiani per togliere Gesù di mezzo. Dal giorno 
della trasfigurazione in poi, Gesù si sposto sempre più verso Gerusalemme, dove doveva portare a 
termine la sua missione terrena morendo sulla croce. 
 
Almeno un quarto dei testi evangelici è dedicato alla passione e morte di Gesù e alla sua 
resurrezione, e ciò indica che per la chiesa primitiva tali eventi avevano un'importanza capitale. 
Cristo venne sulla terra per morire, ma, con la resurrezione, il padre confermò la validità delle 
pretese di Gesù relative alla sua natura e alla sua missione.  


